
Incastonato tra i monti dell’Appennino Ligure, Sassello è un ri-
dente comune di circa 2000 persone. In provincia di Savona, ap-
partenente della Diocesi di Acqui Terme, il Paese è a 400 mt. sul 
livello del mare, ma il territorio comunale si inerpica fino ai 1287 
metri del monte Beigua. Meta collinare amata per i suoi boschi 
incontaminati, i suoi ridenti torrenti e il suo clima fresco in estate, 
vanta un intimo e particolarissimo centro storico, risorse ambien-
tali, storiche, religiose e culturali, economiche e turistiche. Nel 
1999, primo fra i Comuni italiani, è stato insignito della Bandiera 
Arancione, marchio di qualità turistico-ambientale dell’entroterra.
Ricco di una antica storia, rinomato per i caratteristici amaretti 
e per i pregiati funghi porcini, oggi è conosciuto perché Chiara 
Badano è nata proprio qui. E questo Paese lo ha amato 
tantissimo, perchè era la sua Terra, la sua Gente. Diceva che 
quando nevicava le sembrava “la sua piccola Svizzera”.

Preghiera SasselloSassello SasselloSassello

CHIARA LUCECHIARA LUCE
“...una breve, ma intensissima esistenza”“...una breve, ma intensissima esistenza”

www.chiarabadano.org
fondazione@chiarabadano.org

www.parrocchiasassello.it
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	1 - Parrocchia SS. Trinità
	2 - Casa di Chiara Luce Badano
	3 - Ospedale S. Antonio Casa di Riposo
	4 - Bar Gina
	5 - Cimitero e Tomba
		 di Chiara Luce Badano
	6 - Chiesa e piazza di San Rocco
	7 - Chiesa Immacolata Concezione
	8 - Verso la Chiesa di San Giovanni
	9 - Scuola Materna
10 - Scuole Elementari e Medie	
		 Palestra

Direzione 
ACQUI TERME

Direzione 
SAVONA

O Padre, sorgente di ogni bene,
ti rendiamo grazie per l’ammirevole

testimonianza della Beata Chiara Badano.
Animata dalla grazia dello Spirito Santo

e guidata dall’esempio luminoso di Gesù,
ha creduto fermamente nel tuo immenso amore,

decisa a ricambiarlo con tutte le forze,
abbandonandosi con piena fiducia

alla tua paterna volontà.
Ti preghiamo umilmente: concedi anche a noi 

il dono di vivere con te e per te,
mentre osiamo chiederti,

se rientra nel tuo volere, la grazia... 
per i meriti di Cristo, nostro Signore. 

Amen



In un momento di particolare sofferenza fisica confida alla mam-
ma che nel suo cuore sta cantando: “Eccomi Gesù anche oggi 
davanti a Te…”. Ormai ha chiaro che presto potrà incontrarLo 
e si prepara. “A me interessa solo la volontà di Dio, fare bene 
quella, nell’attimo presente: stare al gioco di Dio”. E ancora: 
“Ora non ho più niente, però ho ancora il cuore e con quel-
lo posso sempre amare”. La sostiene la certezza di essere 
“immensamente amata da Dio”.  
Dopo un ultimo saluto alla mamma: “Ciao, mamma, sii felice 
perché io lo sono”, Chiara Luce parte per il Cielo. È il 7 ottobre 
1990. Aveva pensato a tutto: ai canti per il suo funerale, ai fiori, 
alla pettinatura, al vestito, che aveva desiderato bianco, da sposa... 
Il suo ultimo atto d’amore è il dono delle cornee. 
Al funerale, celebrato dal suo Vescovo, Mons. 
Maritano, sono presenti centinaia e centinaia 
di giovani.

L’eco della sua testimonianza arriva lontano. Molte perso-
ne, specie giovani, cambiano vita. 
Mons. Livio Maritano, inizia la causa di beatificazione: “Mi 
è parso che la sua testimonianza fosse significativa in 
particolare per i giovani. C’è bisogno di santità anche 
oggi. C’è bisogno di aiutare i giovani a trovare un orienta-
mento, uno scopo, a superare insicurezze e solitudine, i 
loro enigmi di fronte agli insuccessi, al dolore, alla morte, a 
tutte le loro inquietudini”.
Il 25 settembre 2010 Chiara Luce è stata proclamata 
beata, alla presenza di 24 mila persone, giovani e adulti, 

arrivati da più di 70 Paesi 
dei 5 continenti.  
E l’onda continua…

La PARTENZA

Chiara è una ragazza allegra e vivace, ama la musica, il 
nuoto, il tennis, le passeggiate in montagna. 
Ha molti amici. Specie d’estate si incontrano al bar Gina 
di Sassello, quello del suo amico Giuliano. Chi si apre con 
lei e confida dubbi e difficoltà trova apertura e ascolto. Co-
nosce però le prime difficoltà: le costa il trasferimento da 
Sassello a Savona per via degli studi, in quarta ginnasio la 
bocciatura, le prime delusioni. Piccoli e grandi dolori che 
Chiara  trasforma in amore per chi le sta accanto. 
Con le Gen non perde occasioni per “costruire l’unità”: in-
contri in cui si raccontano esperienze di Vangelo vissuto, ma 
anche telefonate, bigliettini, piccoli regali. Inventano mille 
occasioni per donarsi agli altri.

Chiara nasce a Sassello il 29 ottobre del 1971, dopo 11 lunghi 
anni di attesa. È figlia unica. Ha un carattere generoso, estroverso, 
esuberante. Dalla famiglia riceve una solida educazione cristiana. 
Legge e ama il Vangelo, ricevuto per la prima comunione dal suo 
Parroco, Don Albino Bazzano. All’età di 9 anni Chiara, già in-
serita nella vita della sua parrocchia, conosce il Movimento dei 
Focolari fondato da Chiara Lubich e vi aderisce come gen (Ge-
nerazione Nuova). Qui scopre le meraviglie del Vangelo vissu-
to, rivelate da Chiara Lubich anche alle più piccole: Dio amore, 
aderire con gioia alla Sua volontà, l’ideale dell’Unità e della fra-
tellanza fra tutti gli uomini. E soprattutto Gesù Abbandonato, 
quell’uomo-Dio che sulla Croce si sente abbandonato anche 
dal Padre, ma a Lui si riaffida. La 
Lubich insegna loro come rico-
noscerLo e amarLo ogni giorno 
e in ogni accadimento, trasfor-
mando il Dolore in Amore.

LA VITA

Estate 1988: mancano due mesi ai suoi 17 anni. Durante una partita a tennis, le cade la racchetta per un forte dolore alla spalla. 
Cominciano gli esami e ben presto arriva la diagnosi. È tumore osseo, dei più dolorosi e spietati. Con l’inizio della chemioterapia Chiara si 
rende conto della gravità del male: 25 minuti di solitudine e profondo sgomento, poi un sì incondizionato a Dio. Non si volterà più indietro.
Le cure sono pesanti. Ad ogni nuova, dolorosa “sorpresa”, la sua offerta è decisa: “Per te Gesù, se lo vuoi tu, lo voglio anch’io!”
A chi si avvicina comunica serenità, pace, gioia, eppure non dice frasi straordinarie. Semplicemente, ama: ama i genitori, i medici e gli 
infermieri, i professori, gli amici. Non ha ancora 18 anni quando perde l’uso delle gambe. Dice: “Mi piaceva tanto andare in bici-
cletta”. E la mamma: “Se Gesù ti ha tolto le gambe, ti metterà le ali”.
Pur immobile nel letto è attivissima: tramite telefono diventa il “motore” di tante azioni e iniziative. Nel Congresso Internazionale dei 
Giovani per un Mondo Unito per il quale lei vive e offre, risuonano fortemente le parole di Chiara Lubich: “…Ci voleva 
quel patire (di Gesù sulla croce), quel dolore per redimere il mondo. Ci  vuole anche il nostro pa-
tire per fare un mondo unito (…) Vivere per delle mezze misure è troppo poco per un giovane 
che ha una vita sola: ci vuole qualcosa di grande …Dio vi propone qualcosa di grande: a voi, 
l’accettarlo”. È l’esperienza che Chiara sta facendo.
In un rapporto sempre più stretto, Chiara Lubich le scrive: “Dio ti ama immensamente e vuole pe-
netrare nell’intimo della tua anima e farti sperimentare gocce di cielo. “Chiara Luce” è il nome che 
ho pensato per te; ti piace? È la luce dell’Ideale che vince il mondo…”

La MALATTIA La BEATIFICAZIONE


